
MEDITERRANEO

Gornata inaugurale oggi a Città
dellaScienzaperladuegiornide-
dicata al workshop “Il Program-
ma Progetti Paese di partenariato
Regione Campania e Paesi Terzi
delMediterraneo”.

Il Forum costituisce la sintesi
delle attività dell’Operazione-
Quadro per la cooperazione isti-
tuzionaledellaCampanianelMe-
diterraneo, curata dalla vicepre-
sidenza della Giunta regionale
della Campania con delega ai
RapporticoniPaesi delMediter-
raneo nell’ambito del POR Cam-
pania 2000-2006 (misura 6.5,
azione b.5). Al tempo stesso, rap-
presentailpuntodipartenzadelle
attività che la Regione Campania
intende programmare e realizza-
re nel quadro del nuovo obiettivo
operativo 7.b “Cooperazione in-
terregionale” nel bacino medi-
terraneo previsto dal POR Cam-
paniaFESR2007-2013.

L’obiettivo della Regione
Campaniaèsviluppareundialogo
diretto con i Paesi della riva sud
del Mediterraneo per stabilire
rapporti di collaborazione dura-
turi e contribuire al consegui-
mento delle nuove priorità del
partenariato euromediterraneo -
enunciate nella Dichiarazione fi-
naledelVerticedeiCapidiStatodi
Parigidel13 luglio2008 - nonché
degli obiettivi dei diversi pro-
grammioperatividicooperazione
territoriale interna ed esterna al-
l'UE per il bacino del Mediterra-
neo.

Mission del Programma, che
afferisce dell’Operazione-Qua-
dro per la cooperazione istituzio-
naledellaCampanianelMediter-
raneo, è il consolidamento e

l’ampliamento della rete di rela-
zioni tralaRegione Campaniae le
istituzioni di cinque Paesi Terzi
delMediterraneo(Egitto,Israele,
Marocco, Tunisia e Turchia) per
creare e promuovere condizioni
favorevoli allo sviluppo di net-
work partenariali fra gli attori
pubblici e privati dello sviluppo
socio-economico, culturale e
scientifico (imprese, camere di
commercio, organizzazioni di ca-
tegoria,università,entidiricerca,
amministrazioni locali, centri di
competenza, distretti industriali,
etc.)deiterritoricoinvolti.

In particolare, il Programma
ProgettiPaesehafavoritol’avvioe
il rafforzamento di partnership
economico-produttive tra la
CampaniaeicinquePaesi-obiet-
tivo in tre settori di comune inte-
resse: agroindustriale e agroali-
mentare, sistema moda e cultura
(tessile-abbigliamento, prodotti
in pelle e cuoio e calzature, anti-
che tradizioni artigiane come l’o-
reficeria e gli accessori moda) e
Information & Communication
Technology(Ict).

A tal fine, la Regione Campa-
nia ha attivato nei mesi scorsi, in
collaborazione con il sistema ca-
merale campano, due linee di
servizi reali per le imprese: cin-
que Antenne Campaniamed -
una per ciascun Paese-obiettivo,

dislocate presso l’Istituto per il
Commercio Estero di Tunisi (Tu-
nisia) e le Camere di Commercio
ItalianediCasablanca(Marocco),
Il Cairo (Egitto), Istanbul (Tur-
chia)eTelAviv(Israele)-eilDesk
Area Mediterraneo, con sede a
Napoli presso lo Sportello per
l’InternazionalizzazionedellaRe-
gioneCampania.

Le future opportunità di busi-
ness cooperation tra la Campania
eicinquePaesiMedsarannoilte-
ma del workshop che inizia alle
ore 9 e al quale interverranno il
dirigente del Servizio Rapporti
coniPaesidelMediterraneodella
Regione Campania, presidenti e
rappresentanti delle Camere di
Commercio campane, i rappre-
sentanti di IceTunisi e delle Ca-
mere di Commercio italiane in
Egitto, Israele, Marocco e Tur-
chia, e i rappresentanti di istitu-
zionieconomichedeicinquePae-
si Med tra cui le Camere di Com-
mercio del Cairo (Egitto) e Gebze
(Turchia), l’Agence Nationale des
Ports (Marocco), la Fédération
des Technologies de l’Informa-
tion des Communication & de
l’Offshoring (Marocco), il Di-
stretto industriale di Gebze (Tur-
chia), il Tecnopolo tessile di Mo-
nastir (Tunisia), la Foreign In-
vestmentPromotionAgency(Tu-
nisia) e la Federazione delle Ca-
mere di Commercio di Israele.
Presenti anche gli esperti di Ice
Italia, della Società italiana per i
Servizi Assicurativi del Commer-
cio (Sace) e della Società italiana
per le Imprese all’Estero (Si-
mest), operatori economici pub-
blici e privati, esperti di coopera-
zione economica e sviluppo loca-

le,economisti,impreseeOng.
Apartiredalle14.30siterràun

focus di approfondimento sul te-
ma “Innovazione e sviluppo delle
imprese”, cui prenderanno parte
tutti i rappresentanti delle istitu-
zionieconomichedeicinquePae-
siMedospitiedellaCampania.

Incontemporaneacolfocus,si
svolgeranno gli incontri com-
merciali b2b tra oltre cinquanta
imprese campane ed altrettante
imprese provenienti dai cinque
Paesi Med (Egitto, Israele, Ma-
rocco,TunisiaeTurchia)cheope-
rano nei settori agroindustriale-
agroalimentare, moda-cultura e
Ict. L’operazione di incoming è
stata organizzata dalla Regione
Campania attraverso l’Area Ge-

nerale di Coordinamento 08 -
Servizio Rapporti con i Paesi del
Mediterraneo e l’Unità Operativa
Regionale Mediterranea/Uorm
in collaborazione con il sistema
camerale campano e le sue azien-
despeciali.

I lavori proseguiranno doma-
ni, alle ore 9.00, con il Forum “La
Campania e il partenariato euro-
mediterraneo”, nel corso del
quale si confronteranno rappre-
sentantidelleIstituzionideiPaesi
Med ospiti, del Governo centrale
e della Giunta regionale della
Campania.

Inoltre, nel pomeriggio di do-
mani le delegazioni economiche
esterevisiterannoalcunisitid’ec-
cellenzadellaCampania.

La Campania apre alla Riva Sud
AREA MED

A Città della Scienza una due giorni dedicati alla cooperazione nel bacino
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In onda dal lunedì al sabato su DENARO TV, il Tg Med è uno spazio
di informazione e di approfondimento sugli eventi e sugli scenari po-
litici, sociali, economici e culturali dell’Area Med.
Realizzato in collaborazione tra Denaro tv e il quotidiano Il Denaro, il
notiziario rappresenta per imprenditori e istituzioni un’opportunità di
sviluppo e di cooperazione.
Il Tg Med va in onda dal lunedì al venerdì alle ore 12.30 e alle 17.30.

DENARO TV è disponibile anche:
• sul satellite Hot Bird 7 A Transponder 5 frequenza 11296 pol. X (orizz.) SR
27,5 FEC 3/4
• in diretta on line web live streaming 24 ore su 24 su www.denarotv.it

La TV del Denaro

da lunedì al venerdì ore 12,30 e 17,30

TGmed

La TV del Denaro

Sono tre i settori
di comune interesse:
agroindustriale
e agroalimentare,
moda e cultura e Ict


